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fu dato ad essi un indirizzo troppo sperimen-
tale e poco dimostrativo. 

Mi ricordo d'avere letto le parole che il 
ministro d 'agricoltura di Francia, a questo 
proposito,, indirizzava alle persone alle quali 
affidava l 'ordinamento dei campi di dimo-
strazione. Eg l i diceva: se volete dare una 
spinta allo sviluppo di questa istituzione, se 
volete che essa riesca di vero vantaggio al-
l 'agricoltura, badate di portare sul campo di 
dimostrazione miglioramenti di certa riuscita, 
poiché al t r iment i invece di giovare nuoce-
ranno al progresso agrario, perchè ingenere-
ranno sconforti e diffidenze. 

Ora credo che sarà opera buona ed effi-
cace da parte del ministro d 'agricoltura cer-
care di dare quest ' indir izzo ai campi speri-
mental i ; facendo in modo che essi, più ohe 
servire a tentat ivi , servano ad una vera e 
propria constatazione di fa t t i e di postulat i già 
acquisiti . 

Una seconda causa, da cui credo derivi la 
non completa riuscita del primo sperimento 
di questa istituzione, è quella di averne af-
fidata la direzione, oltreché ai direttori delle 
scuole agrarie, anche a pr ivat i agricoltori. 

Pur t roppo in I ta l ia la coltura agraria non 
è molto progredita. Ora per queste istitu-
zioni occorre che siano alla direzione di esse 
persone che abbiano sufficiente corredo di isti-
tuzioni agrarie che loro permetta di disim-
pegnare il difficile compito i-n guisa da of-
f r i re tut te le desiderabili guarent igie di riu-
scita. , 

Epperò di buon grado mi associo alle rac-
comandazioni che il collega Visocchi, già re-
latore di questo stesso bilancio nella passata 
Legislatura, esprimeva nella assennata sua 
relazione, e cioè che i campi d'esperienza 
fossero affidati soltanto agli is t i tut i agrono-
mici e non anche ai pr ivat i . 

Un 'ul t ima raccomandazione, che debbo fare 
all 'onorevole ministro, è questa, che le espe-
rienze siano ben dirette e ben controllate. 
Quando si t ra t ta di portare a conoscenza de-
gli agricoltori i ta l iani i r isul ta t i di queste 
esperienze, è necessario il più scrupoloso 
controllo sul modo come le esperienze stesse 
vengono fatte. Capisco che, per le condizioni 
del nostro bilancio, non è possibile dare 
a questo servizio quell ' estensione, che ha 
assunto in Francia, nel Belgio, e ultima-
mente anche in Spagna; tu t tavia sono con-
vinto della buona, volontà dell'onorevole mi-

nistro, il quale, coadiuvato dal l 'amministra-
zione, saprà far sì che i campi di esperienza 
continuino a funzionare, e diano r isul tat i tali 
da r icavarne quei benefìzi / che l 'agricoltura 
at tende da essi. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Lacava, ministro di agricoltura e commercio. 
I campi sperimentali , come giustamente fa-
ceva osservare l 'onorevole Gorio, hanno non 
poca importanza nel l ' interesse dell 'agricol-
tura, ma nel tempo stesso, se si dovesse at-
tuare tu t to quel sistema di controlli e di pub-
blicazioni, che qualcuno ha s u g g e r i t o l o mi 
troverei molto a disagio, perchè il bilancio 
non me lo permetterebbe. 

Ad ogni modo nei l imit i del bilancio può 
essere sicuro l 'onorevole Glorio che io stu-
ellerò ambedue le sue domande. 

Presidente. Non essendovi proposte^ r imane 
approvato il capitolo 24. 

Capitolo 25. Enologia - Enotecnici a l l ' in-
terno ed all 'estero; cantine sperimental i -
Oleifìcio, s tabil imenti sperimentali - Prepara-
zione e conservazione delle f ru t ta - Dist i l lerie 
- Industr ie rurali , l ire 132,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ganzi. 
Ganzi. Approfitto di questo capitolo, che 

t ra t ta dell 'enologia, per pregare l 'onorevole 
ministro di agricoltura di volersi adoperare 
presso il Gabinetto, del quale fa parte, allo 
scopo di rendere possibile lo zuccheraggio 
dei vini; ciò che non si potrà conseguire se 
non con un ribasso della tassa sugli zuccheri, 
che venissero destinati a questa industria. 

L'onorevole ministro mi potrà rispondere 
che egli nel Gabinetto ha piuttosto la mis-
sione di spendere, anziché quella di mettere 
imposte o di attenuarle. Ma, poiché io lo 
considero come il naturale tutore dell'econo-
mia nazionale, e poiché si avvicina il mo-
mento di t ra t tare una questione, che ha rela-
zione con quella, che ho sollevata, perciò mi 
permetto di pregarlo di mettersi d'accordo col 
ministro delle finanze per applicare qualche 
temperamento alla tassa sugli zuccheri quando 
questi vengano impiegat i per perfezionare i 
mosti. 

Come la Camera ed. il Ministero sanno 
benissimo, per rialzare soltanto di un grado 
la forza alcoolica dei vini occorrono due chi-
logrammi di zucchero raffinato per ogni et-
toli tro; per rialzarla dunque di due gradi 
(il che è cosa abbastanza modesta) bisogna 


